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Stato Patrimoniale 

ATTIVO   31/12/2021 
A) Quote associative o apporti ancora 
dovuti   0 
B) Immobilizzazioni   0 
I. Immateriali   0 
II. Materiali   0 
III. Finanziarie   0 
C) Attivo circolante   15.095 
I. Rimanenze   0 
II. Crediti   0 
entro 12 mesi  0   
oltre 12 mesi 0   
III. Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni   0 
IV. Disponibilità liquide   15.095 
1. depositi bancari e postali            15.095    

D) Ratei e risconti                   -   
Totale attivo       15.095  

   
   PASSIVO   31/12/2021 
A) Patrimonio netto          14.945  
I. Fondo di dotazione dell'Ente             15.430  
II. Patrimonio Vincolato                    -    
III. Patrimonio libero   0 
IV. Avanzo/Disavanzo d'esercizio                  (485) 
B) Fondi rischi e oneri   0 
C) Trattamento fine rapporto di lavoro 
subordinato                   -   
D) Debiti   150 
entro 12 mesi  150   
1.verso banche                     -     
2. veso altri finanziatori                     -     
3. verso associati e fondatori per finanziamenti                     -     
4. verso enti delle stessa rete associativa                     -     
5. verso erogazioni liberali condizionate                      -     
6. acconti                     -     
7. verso fornitori                 150    
8. verso imprese controllate e collegate                     -     
9. debiti tributari                     -     
10. verso istituti previdenziali e di sicurezza sociale                     -     
11. verso dipendenti e collaboratori                     -     
12. altri debiti                     -     
oltre 12 mesi 0   
E) Ratei e risconti                   -   
Totale passivo       15.095  
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Rendiconto Gestionale  

ONERI E COSTI PROVENTI E RICAVI  
Descrizione 2021 Descrizione 2021 

A) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ 
DI INTERESSE GENERALE 

  
A) RICAVI RENDITE E PROVENTI 
DA ATTIVITÀ DI INTERESSE 
GENERALE 

  

1. Materie prime sussidiarie, di 
consumo e di merci 

€ 0  
1. Proventi da quote associative e 
apporti dei fondatori 

€ 0  

2. Servizi   € 148  
2. Proventi da associati per attivita 
mutuali 

€ 0  

3. Godimento beni di terzi € 0  
3. Ricavi per prestazioni e cessioni ad 
associati e fondatori  

€ 0  

4. Personale € 0  4. Erogazioni liberali € 0  

5. Ammortamenti € 0  5. Proventi da 5 per mille € 0  
5. bis) svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali ed 
immateriali 

€ 0  6. Contributi da soggetti privati € 0  

6. Acc.ti per rischi e oneri € 0  
7. Ricavi per prestazioni e cessioni a 
terzi 

€ 0  

7. Oneri diversi di gestione € 337  8. Contributi da Enti Pubblici € 0  

8. Rimanenze iniziali € 0  
9. Proventi da contratti con enti 
pubblici 

€ 0  

9. Accantonamenti a riserva 
vincolata per decisione degli organi 
istituzionali 

€ 0  10. Altri ricavi, rendite e proventi € 0  

10. Utilizzo riserva vincolata per 
decisione degli organi istituzionali 

€ 0  11. Rimananeze finali € 0  

        

TOTALE € 485  TOTALE € 0  

    AVANZO/DISAVANZO ATTIVITÀ DI 
INTERESSE GENERALE 

(€ 485) 

B) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ 
DIVERSE 

  
B) RICAVI, RENDITE E PROVENTI 
DA ATTIVITÀ DIVERSE 

  

TOTALE € 0  TOTALE € 0  

C) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ 
DI RACCOLTA FONDI 

  
C) RICAVI, RENDITE E PROVENTI 
DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI   

TOTALE € 0  TOTALE € 0  
D) COSTI E ONERI FINANZIARIE 
E PATRIMONIALI 

  
D) RICAVI, RENDITE E PROVENTI 
FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

  

TOTALE € 0  TOTALE € 0  
E) COSTI E ONERI DI SUPPORTO 
GENERALE 

  
E) PROVENTI DI SUPPORTO 
GENERALE 

  

TOTALE € 0  TOTALE € 0  

    
AVANZO/DISAVANZO ATTIVITA' DI 
SUPPORTO GENERALE 

€ 0  

    
AVANZO D'ESERCIZIO PRIMA 
DELLE IMPOSTE 

(€ 485) 

IMPOSTE € 0  

AVANZO /DISAVANZO 
D'ESERCIZIO  

(€ 485) 
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Signori Soci, 
Vi abbiamo convocato in assemblea per sottoporre al Vs. esame ed alla Vs approvazione il primo 
rendiconto dell’associazione e cioè il bilancio chiuso al 31.12.2021.  
La nostra associazione, costituitasi in data 16/07/2021 si è subito uniformata alle disposizioni di cui 
al decreto legislativo 117/2017 in quanto è nostra precisa volontà richiedere l’iscrizione nel registro 
unico del terzo settore al fine di ottenere la qualifica di ETS. 
Conseguentemente pur essendo questo il nostro primo bilancio e pur non avendo superato i limiti 
previsti dall’articolo 13 del D.lgs. n. 117/2017 (proventi inferiori a 220.000 euro) abbiamo ritenuto 
opportuno redigere il bilancio utilizzando gli schemi previsti per gli enti di maggiore dimensione 
composti da: 
  

 
La scelta sull’adozione di tali schemi è stata decisa per comunicare ai soci e ai portatori di 
interesse un informativa più completa e trasparente rispetto al “rendiconto per cassa”, previsto per 
gli enti di minore dimensione.  
La presente relazione vuole pertanto esporre e commentare le attività già svolte in questo primo 
esercizio, i risultati conseguiti le prospettive sociali, in ossequio al disposto dell’articolo 13 del 
Decreto Legislativo n. 117/2017 e delle linee guida emanate con decreto del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali del 5 marzo 2020 “Adozione della modulistica di bilancio 
degli enti del Terzo settore”.   

1. Informazioni generali dell’ente 
 
MACC TERRA D’OTRANTO ETS è nata su iniziativa della Banca di Credito Cooperativo Terra 
d’Otranto, che ne è socio sostenitore, per realizzare concretamente quanto previsti dall’art. 2 del 
proprio statuto dove si specifica l'obiettivo “di favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali 
nelle operazioni e nei servizi di banca, perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, 
culturali ed economiche degli stessi e promuovendo lo sviluppo della cooperazione e l'educazione 
al risparmio e alla previdenza”   
MACC TERRA D’OTRANTO ETS pertanto, si propone di operare a favore degli associati con una 
specifica attenzione al settore sanitario, sociale, educativo e ricreativo e di promuovere e gestire 
un sistema mutualistico integrativo o complementare al servizio sanitario Nazionale. 
MACC TERRA D’OTRANTO ETS è pertanto un ente di natura associativa basato sul principio 
della Mutualità senza scopo di lucro. Statutariamente il legame tra la compagine sociale della 
Banca e quello della Mutua è strettissimo posto che per essere soci dell’associazione occorre 
essere soci e/o clienti del nostro socio sostenitore. Ne scaturisce anche l’ambito territoriale di 
operatività del sodalizio, corrispondente a quello della zona di competenza della  Banca nostro 
socio sostenitore.   
MACC TERRA D’OTRANTO ETS non ha scopo di lucro, ma persegue finalità d’interesse 
generale, sulla base del principio costituzionale di sussidiarietà, attraverso l'esclusivo svolgimento 
in favore dei soci e loro famigliari di attività sanitarie, di educazione sanitaria, di welfare famigliare, 
nonché di attività culturali, ricreative, turistiche e formative.  
Coerentemente con gli obiettivi previsti dalla Missione, il sodalizio sta sviluppando i seguenti 
servizi mutualistici che ne danno concreta attuazione: 

 Ambito sanitario - Risparmi su visite mediche specialistiche c/o convenzionati; - Rimborsi 
per spese mediche e diarie da ricovero ospedaliero; - Consulenze mediche telefoniche; - 
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Convenzioni con medici specialisti, ambulatori e farmacie; - Carta Mutuasalus; -Campagne 
di prevenzione.  

 Ambito sociale - Bonus per la nascita di un figlio; - bonus per l’iscrizione del figlio all’Asilo 
Nido; - bonus per l'iscrizione del figlio alla Scuola (dalla materna all’università); - bonus per 
attività sportiva giovanile per i figli minori: - bonus primi occhiali da vista per i figli minori dei 
soci; - bonus per soggiorni termali, mare, monti; - sconti presso negozi e centri 
convenzionati del territorio.  

 Ambito educativo e ricreativo - promuove, a condizioni più vantaggiose per i propri soci e 
loro famigliari, gite, visite guidate, vacanze in Italia e nel mondo; - promuove visite guidate 
a mostre ed alla scoperta del territorio; - diffonde il rafforzamento dei principi della mutualità 
ed i legami di solidarietà fra soci, nonché fra questi ultimi ed altri cittadini che si trovano in 
stato di bisogno o emarginazione attraverso l’organizzazione delle risorse fisiche, materiali, 
morali dei soci e dei terzi che a qualunque titolo partecipano alle attività della Mutua. 

Per quanto esposto si evince che la mutua è impegnata, nell’ambito del Terzo Settore, nella 
realizzazione di un welfare sussidiario inclusivo, integrativo al SSN e integrato tra soggetti pubblici 
e privati. Inoltre, promuove e sostiene il legame con il territorio e con tutte le espressioni della 
società civile, contribuendo allo sviluppo delle relazioni tra le persone e tra queste e i soggetti 
erogatori che possono fornire risposte ai loro bisogni, favorendo in tal modo la coesione sociale.   
Alla Mutua è pertanto preclusa l’attribuzione di qualsiasi avanzo di gestione ai soci. Il margine 
mutualistico, prudenzialmente accantonato ai fondi di riserva, è indispensabile per far fronte ad 
eventuali maggiori oneri futuri, nell’interesse della collettività associata, contribuendo al 
consolidamento del patrimonio da tramandare alle generazioni future. 
Per completezza viene presentata, di seguito la carta d’identità dell’associazione al 31.12.2021 
 

Denominazione TERRA D’OTRANTO ETS - mutua di assistenza del credito 
cooperativo 

Indirizzo sede 
legale 

Via Giacomo Leopardi n. 73 – 73100 Lecce 

Natura giuridica    16 - casse mutue e simili con o senza personalità giuridica 

Tipo attività 949990 - attività di altre organizzazioni associative nca 

Data di 
costituzione 

16-07-2021 - notaio Francesco Paolo Petrera 

Codice fiscale 93158020755 

Socio sostenitore Banca di Credito Cooperativo Terra d’Otranto 

Termine 
associazione 

31/12/2050 

  
2.  La compagine sociale (Soci ordinari – famigliari degli associati ordinari – socio 
sostenitore) 
 
I primi portatori di interesse sono gli Associati costituiti da: 

Soci persone fisiche Soci sostenitori persone giuridiche
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Il rapporto associativo è libero e volontario. i soci partecipano liberamente e democraticamente alla 
designazione degli organi societari e alle scelte strategiche del sodalizio a cui appartengono 
mediante il voto capitario e con le modalità stabilite dallo Statuto vigente.  
Sulla base del principio fondamentale della “porta aperta”, la Mutua è aperta al proprio territorio di 
riferimento senza alcuna selezione preventiva e senza alcuna discriminazione, per condizioni 
soggettive individuali. La centralità del socio e il rispetto della dignità umana, la partecipazione 
democratica alle decisioni, la trasparenza e il controllo, la responsabilità sociale e l’etica 
comportamentale, la consapevolezza che deriva dalla comunicazione e dall’informazione, sono i 
pilastri fondamentali sui quali poggia l’agire quotidiana della Mutua. L’associazione opera, dunque 
nel pieno principio del mutuo aiuto e della solidarietà. Ciascun socio partecipa mediante la 
corresponsione anticipata di una somma contributiva determinata sulla base di calcoli previsionali, 
obbligandosi nei limiti di quanto corrisposto. Lo scambio mutualistico deriva dalla reciprocità delle 
prestazioni necessarie a soddisfare i bisogni comuni ai soci e loro famigliari: esso si fonda sul 
rapporto fiduciario e sul comportamento responsabile e corretto dei singoli ai quali è richiesto il 
rispetto delle regole condivise e codificate nell’interesse generale del corpo associato. 
 

a) Soci ordinari persone fisiche 
 
Le persone fisiche socie di MACC TERRA D’OTRANTO ETS devono essere necessariamente 
soci o clienti del nostro socio sostenitore.  
Chi desidera diventare socio deve presentare domanda al Consiglio di Amministrazione, tramite 
appositi moduli disponibili presso le filali della Banca, nostro socio sostenitore. La quota di 
iscrizione iniziale “una tantum” che ciascun socio deve sottoscrivere e versare all’atto 
dell’ammissione è stabilita a norma in euro 10,00. Le quote associative annue, sono attualmente 
così determinate:  
 
 Cliente 

BCC 
Socio 
BCC 

Socio mutua fino a 30 anni non compiuti 35,00 35,00 
Socio mutua di età superiore o pari a 30 anni 72,00 48,00 
Coniuge o convivente di Socio mutua di età superiore o pari a 30 anni 60,00 48,00 
 
Alla data del 31.12.2021 compagine sociale conta 43 soci persone fisiche e 1 socio persona 
giuridica:  
 

Soci fondatori 44 
Nuovi ammessi 
nell’esercizio 

0 

Recessi 0 
Esclusi 0 
Deceduti 0 
Totale soci al 31.12.2021 44 

 
Occorre tuttavia far presente che è in corso un forte impegno della Mutua e del socio sostenitore 
per incrementare notevolmente la composizione della compagine sociale, indispensabile per il 
raggiungimento dei nostri presupposti sociali.  
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b) Soci sostenitori 

      
 
La Banca di Credito Cooperativo di Terra d’Otranto è socio sostenitore di MACC TERRA 
D’OTRANTO ETS. Oltre al un versamento iniziale di euro 15.000, confluito nel fondo patrimoniale 
della Mutua, la banca sostiene l’associazione con:  
a) la concessione in comodato gratuito della sede associativa e delle relative attrezzature;  
b) il supporto gratuito da parte di tutte le filiali sia per la raccolta di adesioni alla Mutua che per le 
attività riguardanti le iniziative proposte;  
c) il supporto degli uffici di direzione per tutte le necessità della Mutua in termini organizzativi. 
  
3. Assetto Istituzionale e Governance 
 
Il sistema di governo e controllo consta dei seguenti organi:  
 

Assemblea dei soci Consiglio di 
Amministrazione 

Organo di controllo 

 
L’Assemblea dei Soci è convocata almeno una volta all’anno per l’approvazione del bilancio ed è 
l’espressione della democraticità interna alla Associazione, in quanto rappresenta l’universalità dei 
soci. Essa elegge la maggioranza degli amministratori e dei sindaci. Sono di competenza 
dell’assemblea altresì le modifiche dei regolamenti interni ad eccezione di quelli statutariamente di 
competenza del Consiglio di Amministrazione. É competenza dell’assemblea: 
 

 
 
L’assemblea è formata dalle seguenti categorie di soci: 
 

soci ordinari 
soci e/o clienti della Banca di Credito Cooperativo Terra d’Otranto – 
Società Cooperativa. 

soci 
sostenitori 

persone giuridiche che per mezzo dei propri apporti volontari intendano 
partecipare a programmi pluriennali finalizzati allo sviluppo dell’ente e/o 
sostenere economicamente in ogni forma possibile l’attività del sodalizio 

 
Ogni socio è iscritto in un’apposita sezione del libro soci in base all’appartenenza a ciascuna delle 
categorie suindicate. A norma di statuto nelle Assemblee hanno diritto di voto coloro che non siano 
in mora nei versamenti dei contributi sociali. Ciascun socio ha un voto. 

approvazione del 
bilancio

nomina degli organi 
sociali

approvazione e 
modifiche statutarie e 

regolamenti interni

eventuale 
responsabilità degli 

amministratori

scioglimento 
anticipato e nomina 

liquidatori

tutti gli argomenti 
attinenti la gestione 

sociale indicati 
nell'ordine del giorno
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I soci, che per qualsiasi motivo non possono intervenire personalmente all’Assemblea, hanno la 
facoltà di farsi rappresentare soltanto da altri soci mediante delega scritta; ciascun socio, 
attualmente, può rappresentare al massimo altri tre soci. 
 
Il Consiglio di Amministrazione è composto attualmente da cinque membri di cui 2 (come da 
statuto) designati dal socio sostenitore, cioè dalla Banca, scelti in ogni caso tra i soci ordinari. Il 
Presidente e il Vice Presidente sono di nomina consiliare. Gli amministratori durano in carica tre 
esercizi e sono rieleggibili. Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione 
dell’associazione. Esso può quindi deliberare su tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e 
straordinaria amministrazione, fatta eccezione di quelli che per legge sono di esclusiva 
competenza dell’assemblea.  
L’organo amministrativo attualmente in carica risulta essere così composto:  
 

Presidente Potì Carlo 
Vice Presidente   Sozzo Maurizio 
Consigliere Bitonto Domenico 
Consigliere Leo Massimo 
Consigliere Palano Piero 

 
Al Presidente spetta la firma e la rappresentanza sociale di fronte ai terzi ed in giudizio. Egli può 
riscuotere da pubbliche amministrazioni o da privati pagamenti di ogni natura a qualsiasi titolo 
rilasciandone quietanza. Egli ha facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive 
riguardanti l’ente. In caso di assenza o impedimento, tutti i poteri attribuiti al Presidente spettano al 
Vice Presidente. 
 
Sindaco unico Come previsto dallo statuto vigente, la mutua ha provveduto a nominare un organo 
di controllo monocratico nella persona del revisore legale Epifani Angelo e come controllore 
supplente il dott. Doria Giuseppe. 
 
4. Risorse umane  
 
In questa fase di avviamento la mutua non ha personale dipendente e tantomeno collaboratori 
retribuiti. MACC TERRA D’OTRANTO ETS conta sulla collaborazione del nostro socio sostenitore, 
sul volontariato degli organi sociali e sul supporto della Federazione delle BCC di Puglia e 
Basilicata. 
Il socio sostenitore, in ogni caso, offre l’appoggio di tutto il proprio personale dipendente tramite la 
rete degli sportelli, regolato da apposita convenzione.  
  
5. L’erario 
 
Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza e determinate secondo le aliquote e le 
norme vigenti. Tuttavia avendo svolto unicamente le attività di interesse generale, così come 
previsto dal nostro statuto sociale ed in ottemperanza all’articolo 5 del D.lgs. n. 117/2017, l’insieme 
delle attività effettivamente svolte si considerano tutte di natura non commerciale così come 
stabilito anche dall’articolo 79 dello stesso decreto legislativo.  
Conseguentemente nessun debito per IRES è stato iscritto nel passivo dello Stato patrimoniale, 
tenuto conto delle caratteristiche del nostro ente e non avendo conseguito alcun reddito rilevante 
ai fini dell’IRES stessa. Anche ai fini dell’ IRAP non è stato accertato alcun reddito, tenuto conto 



13 
 

delle regole attualmente fissate per gli enti non commerciali.  

 
6. L’operatività 
 
Dopo la formale costituzione, la mutua si è immediatamente attivata per regolare l’impianto 
amministrativo ed organizzativo in tutte le sue articolazioni. Conseguentemente dopo aver 
divulgato l’iniziativa sociale verso la collettività di riferimento, ha istituito i libri sociali e contabili, ha 
sviluppato i regolamenti necessari per offrire ai propri soci i servizi Mutualistici ritenuti essenziali.   
Durante l’esercizio 2022 saranno inoltre avviate alcune importanti iniziative finalizzate alla 
diffusione del nostro progetto mutualistico. Il piano di sviluppo prevede, infatti, un forte incremento 
della compagine sociale. Questa azione ci consentirà di poter concretizzare tutte le attività 
istituzionali che contraddistinguono la nostra realtà sul territorio. L’operatività, rivolta ai soci e ai 
loro familiari prevede un sistema articolato di tutela sanitaria e sociale, è essenzialmente composto 
da quattro ambiti:  

A) SANITARIO  
B) SUSSIDI ALLA FAMIGLIA 
C) ATTIVITA’ CULTURALI  
D) TEMPO LIBERO  

 
7. La gestione sociale  
 
MACC TERRA D’OTRANTO ETS ha natura associativa, non ha scopo di lucro e non svolge 
nemmeno in parte attività commerciale. E’ per questa natura che ci siamo costituiti ai sensi del 
decreto legislativo n. 117/2017, intendendo ottenere in tempi brevi il riconoscimento giuridico e la 
qualifica di ETS attraverso l’iscrizione al RUNTS.  
Tutte le poste indicate nel presente bilancio corrispondono ai valori desunti dalla contabilità, e 
inoltre l’esposizione delle voci di rendiconto seguono lo schema indicato al disposto dell’articolo 13 
del Decreto Legislativo n. 117/2017 e delle linee guida emanate con decreto del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali del 5 marzo 2020 “Adozione della modulistica di bilancio 
degli enti del Terzo settore”.   
Criteri di valutazione 
Pur essendo il primo rendiconto della Mutua, tra l’altro fortemente penalizzato dagli effetti provocati 
dal Covid 19, i criteri di valutazione utilizzati per la formazione del bilancio tengono conto del 
carattere di continuità e di applicazione dei principi contabili.  
Nella valutazione delle voci di bilancio sono stati osservati i criteri generali di prudenza e 
competenza, nella prospettiva di continuazione dell’attività.  

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste o voci delle attività o passività. 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 
rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e 
non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 
I criteri adottati sono pertanto quelli previsti specificamente nell’art. 2426 e nelle altre norme del 
C.C. Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopraccitate si è 
fatto ricorso ai principi contabili nazionali formulati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti 
e dei Ragionieri e dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 
La società si è avvalsa della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato, pertanto la 
rilevazione iniziale dei crediti, debiti e titoli non immobilizzati è stata effettuata al valore nominale al 
netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi.  
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Deroghe 
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alle deroghe di cui agli 
articoli 2423, quarto comma e 2423 bis, secondo comma del C.C. 
 

 
Stato Patrimoniale Attivo 

 
A – Quote associative o apporti ancora dovuti  
Non sono rilevate quote associative da incassare dai soci nell’esercizio in commento. 
 
B - Immobilizzazioni 
BI - Immobilizzazioni immateriali  
Non sono state accertate immobilizzazioni immateriali. 
BII - Immobilizzazioni materiali 
Non sono state accertate immobilizzazioni materiali. 
B III – Immobilizzazioni finanziarie  
Non sono state accertate immobilizzazioni materiali. 
 
C – Attivo Circolante 
L'attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti voci della sezione "attivo" dello stato 
patrimoniale: 

 Voce I - Rimanenze; 
 Voce II - Crediti; 
 Voce III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni; 
 Voce IV - Disponibilità Liquide. 

 
L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2021 è pari a Euro 15.095. Riguardano le sole 
disponibilità liquide. Non sono invece stati accertati: rimanenze, crediti e tanto meno attività 
finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni.  
C.IV - Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce “C.IV per 
Euro 15.095, corrispondono alle giacenze sul conto corrente bancario intrattenuto presso la BCC 
Terra d’Otranto.  
 
D – Ratei e Risconti attivi  
Non sono state accertate né ratei né risconti attivi. 

 
Stato Patrimoniale Passivo   

A – Patrimonio Netto  

Rappresenta la differenza tra le attività e le passività di bilancio e quindi la capacità della Mutua di 
soddisfare le proprie obbligazioni.  
Per la nostra natura di ente di tipo associativo senza fine di lucro che non svolge alcun tipo di 
attività commerciale o economica, l’intero patrimonio netto, compreso i fondi di riserva, non è 
distribuibile tra i soci, nemmeno all’atto dello scioglimento della mutua, in quanto destinato in via 
esclusiva al raggiungimento degli scopi sociali, così come previsto anche dallo statuto vigente. 
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La nozione per la quale le riserve non sono distribuibili non coincide, comunque, con la nozione di 
disponibilità che riguarda invece la possibilità di utilizzazione del patrimonio netto per i soli fini 
istituzionali dell’associazione.  

Composizione e variazioni del patrimonio netto 
Il Patrimonio netto pari ad euro 14.945 è così composto:  
 

Patrimonio netto          2021  

I. Fondo di dotazione dell'Ente   15.430 

II. Patrimonio Vincolato   - 

1. Riserve Statutarie               -    

2. F.di vincolati per dec. Organi Istituzionali            -    

3. Fondi vincolati destinati da terzi               -    

4. Altri Fondi vincolati               -    

III. Patrimonio libero   
 1. Riserve di utili o avanzi di gestione              -    

2. altre riserve               -    

IV. Avanzo/Disavanzo d'esercizio  (485) 

TOTALE PATRIMONIO NETTO     14.945 
 
In merito si precisa che: 
a) Il Fondo di dotazione dell’ente è costituito, a norma di statuto, dalla quota di adesione versata 

all’atto dell’ammissione dai soci ordinari e dal socio sostenitore; 
b) Il risultato dell’esercizio, dato dalla differenza fra i ricavi e i costi dell’esercizio, evidenzia una 

perdita di euro 485. 
 

B – Fondi per rischi e oneri  
I “Fondi per rischi e oneri” accolgono, nel rispetto dei principi della competenza economica e della 
prudenza, gli accantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura determinata e 
di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data di sopravvenienza sono tuttavia 
indeterminati. L’associazione non ha accertato alcuna ipotesi che rendesse necessario di dover 
effettuare accantonamenti a tal fine.  
 
C – Trattamento fine rapporto 
Non avendo personale dipendente nulla è stato accantonato al fondo TFR.  
 
D – Debiti 

Sono iscritti al valore nominale. Ammontano ad euro 150 sono tutti esigibili nei dodici mesi. 
  

Voce importo 
Debiti verso fornitori 150 
Totale debiti esigibili entro 12 mesi 150 

 
Gli stessi riguardano la progettazione grafica del logo che è stato prontamente onorato a gennaio 
2022. 
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È possibile poter quindi affermare che l’attivo circolante è sufficiente per coprire l’intero 
indebitamento della Associazione. Precisiamo che: 

 non esistono debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali e nemmeno debiti che 
prevedono l’obbligo per l’acquirente di retrocessione a termine; 

 non esistono debiti di durata superiore ai 12 mesi; 
 l’associazione non ha raccolto alcun tipo di finanziamento presso i propri soci. 

 
E - Ratei e risconti passivi 
Non sono stati rilevati nell’esercizio in commento. 
 

Rendiconto gestionale 
 
Nel corso dell’esercizio 2021 non sono rilevati componenti positivi. 
I componenti negativi contabilizzati per Euro 485 si riferiscono esclusivamente agli oneri 
sostenuti per le attività tipiche di interesse generale ed in particolare per la progettazione del logo e 
la vidimazione e bollature dei libri contabili. Per quanto sin qui  prospettato emerge il seguente 
riepilogo: 
 

   2021 
Ricavi da attività di interesse generale  0 
Ricavi da proventi finanziari 0 
- Costi da attività di interesse generale  485 
DISAVANZO DI GESTIONE (485)  

 
8. Altre informazioni 
 
Privacy 
Nel corso dell’esercizio la mutua ha avviato il processo di adeguamento sulla normativa vigente in 
materia di privacy, con l’ausilio e l’assistenza del Comipa. 
 
Prospetto informativo ai sensi della legge 124/2017 
Ai sensi della Legge n. 124/2017, comma 125-129 dell’art.1, cosiddetta Legge annuale per il 
mercato e la concorrenza, si attesta che la Mutua non ha introitato nell’esercizio 2021, alcuna 
somma da parte di Enti Pubblici.   
 
Compensi ad amministratori, sindaci, dirigenti  
Di seguito vengono riportate le informazioni concernenti il dettaglio dei compensi in denaro, servizi 
o natura riconosciuti ai componenti degli organi amministrativi e controllo, ai dirigenti e ai propri 
associati. 
 

Organismo Importo 

Organo Amministrativo 0 

Collegio Sindacale 0 
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9. Prospettive 
 

o Rendere attiva la Mutua svolgendo iniziative, organizzando eventi, fornendo prestazioni e 
forme di assistenza che possano essere utili ai soci in ogni fase della loro vita; 

o Sviluppo rete di convenzionamenti con strutture sanitarie e non sanitarie 
 

10. Proposta di destinazione dell’avanzo di gestione  
 
L’assemblea come previsto dallo statuto vigente è chiamata a deliberare anche in merito alla 
copertura del disavanzo subito pari ad euro 485,00. 
In merito Vi proponiamo il rinvio della perdita subita al futuro esercizio con successiva copertura 
attraverso gli avanzi che in futuro saranno conseguiti. 
 
11. Conclusioni 
 
Alla fine di questa esposizione Vi invitiamo ad approvare il rendiconto chiuso il 31/12/2021 
costituito da: 

a. Stato patrimoniale; 
b. Rendiconto Gestionale; 
c. Relazione di missione; 
d. Relazione del Sindaco unico. 

 
L’insieme di questi documenti costituiscono, nel loro complesso, il bilancio di esercizio. 
Concludiamo invitandovi a promuovere sui vari territori l’adesione alla nostra associazione e a 
diffonderne i principi fondanti.   
 

Il presidente del Consiglio di Amministrazione 

Potì Carlo 
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RELAZIONE  

DEL SINDACO UNICO 
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MACC TERRA D’OTRANTO ETS 

Signori Soci di MACC TERRA D’OTRANTO ETS - Mutua del Credito Cooperativo, ho esaminato il 
progetto di bilancio d'esercizio dell’associazione al 31/12/2021 redatto dagli amministratori ai sensi 
di legge e da questi regolarmente comunicato all’Organo di Controllo unitamente ai prospetti e agli 
allegati di dettaglio. 

Lo stato patrimoniale evidenzia un disavanzo di esercizio di Euro (485) e si riassume nei seguenti 
valori: 

Attività Euro 15.095
Patrimonio netto (escluso l’avanzo di esercizio) Euro 15.430
Passività Euro 15.580
- Avanzo (disavanzo) dell'esercizio Euro (485)
Conti, impegni, rischi e altri conti d'ordine Euro  

 
  Il conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori: 

Valore dell’attività (attività istituzionale) Euro  
Valore dell’attività (attività accessoria) Euro  
Oneri dell’attività   Euro 485 
Differenza Euro (485) 
Proventi e oneri finanziari Euro  
Rettifiche di valore di attività finanziarie Euro  
Proventi e oneri straordinari Euro  
Avanzo (Disavanzo) prima delle imposte Euro  
Imposte (Irap) Euro  
Avanzo (Disavanzo) dell’esercizio Euro (485) 

  
Il mio esame sul bilancio è stato svolto secondo i principi di comportamento dell’Organo di 
Controllo. 
 
Confermo che gli amministratori, nella redazione del bilancio, hanno seguito lo schema previsto 
dalla normativa per le società di capitali, apportando gli opportuni adeguamenti necessari per 
renderlo applicabile alla forma associativa di mutuo soccorso. E’ stato utilizzato tale schema di 
bilancio esclusivamente per rappresentare con una maggiore analiticità e chiarezza le informazioni 
sulla situazione patrimoniale ed economica dell’ente.  
 
Nel corso dell'esercizio ho proceduto al controllo sulla tenuta della contabilità, al controllo 
dell'amministrazione e alla vigilanza sull'osservanza della legge e dell'atto costitutivo, partecipando 
alle riunioni dell'Assemblea e del Consiglio di amministrazione, ed effettuando le opportune 
verifiche.  
Ho acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della associazione, 
anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non ho 
osservazioni particolari da riferire. 
Ho valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché 
sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante 
l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni, e dall’esame dei documenti aziendali e 
a tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire. 
Ho verificato la rispondenza del bilancio ai fatti e alle informazioni di cui ho conoscenza a seguito 
dell’espletamento dei miei doveri e non ho osservazioni al riguardo. 
Sulla base di tali controlli non ho rilevato violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali, previdenziali 
o statutari. 
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A mio giudizio il sopramenzionato bilancio, corredato della Relazione sulla gestione, corrisponde 
alle risultanze dei libri e delle scritture contabili. 
 
Esprimo parere favorevole alla sua approvazione. 
 
 
     L’Organo di Controllo Monocratico 

                                                                         Angelo Epifani 

 


